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Sezione A - Guida alla compilazione della domanda

A.1 - Premessa

Per richiedere le agevolazioni previste dal presente bando, i soggetti proponenti devono predisporre e presentare secondo le scadenze indicate al punto 7 del Capitolato Tecnico del presente bando:

a) all’Ufficio preposto dal Consorzio EUROTRANS-BIO la proposta progettuale in inglese, utilizzando la modulistica ed il software che possono essere reperiti sul sito web www.eurotransbio.net o richiesti al Ministero dello Sviluppo Economico o all’Istituto per la Promozione Industriale.

b) al Ministero dello Sviluppo Economico la domanda – in italiano - per la richiesta delle agevolazioni, relative alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani al progetto.
La domanda per la richiesta delle agevolazioni  di cui al punto b) suddetto, deve essere presentata sulla base del modulo appositamente predisposto - “Modulo per la richiesta delle agevolazioni  ” - il cui fac-simile è riportato nell’Allegato 2.

Tale Modulo dovrà contenere tutti i riferimenti, fedelmente indicati, alla proposta progettuale transnazionale, di cui al punto a), quali titolo del progetto, acronimo del progetto e codice identificativo (o “Project Key”) assegnato al progetto da parte dell’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale, all’atto della registrazione al sito dedicato alla presentazione elettronica delle proposte progettuali (ETB-ESS “Electronic Submission System”).

Il Modulo dovrà essere inoltre corredato da:

1. La Scheda Tecnica compilata secondo lo schema di cui all’Allegato 3 e contenente i dati dei partecipanti italiani al progetto, nonché informazioni inerenti i costi di progetto di pertinenza dei partecipanti italiani e la loro ripartizione temporale.
2. Il Piano di Sviluppo relativo alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani al progetto, compilato secondo lo schema di cui all’Allegato 4, e fedelmente coerente con i contenuti della proposta progettuale transnazionale, presentata all’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale.

3. Una duplice copia del supporto informatico (CD-ROM) contenente il file relativo alla domanda di richiesta in italiano, la Scheda Tecnica, il Piano di Sviluppo nonché copia scansionata della proposta progettuale transnazionale in inglese e di tutte le dichiarazioni e i documenti firmati.

ATTENZIONE: tutti i file stampati su carta devono corrispondere a quelli salvati sul supporto informatico.

Le pagine del modulo di domanda e dei relativi allegati devono essere poste nella corretta sequenza e rese solidali apponendo, a cavallo di ciascuna coppia di pagine cucite, il timbro della/e impresa/e richiedente/i; sull’ultima pagina di ciascun singolo documento deve essere apposta la firma dei legali rappresentanti (o di un loro procuratore speciale con le modalità previste dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) delle società italiane prendenti parte al progetto. 

La domanda, in bollo e completa dei relativi allegati, deve essere presentata al Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per la Competitività - Direzione Generale per il Sostegno alle Attività Imprenditoriali – Ufficio XI, Via Giorgione 2/B - 00147 Roma, unicamente a mezzo raccomandata, la cui data di spedizione fa fede ai fini del rispetto dei termini predetti. Sulla busta deve essere indicato il Riferimento “Quarto bando EUROTRANS-BIO - per progetti transnazionali di Sviluppo Sperimentale e Ricerca Industriale”. 

Le domande presentate fuori dai termini non saranno prese in considerazione.

Nel Modulo deve essere altresì indicato il gestore, scelto tra quelli convenzionati con il Ministero, come riportati nell’Allegato 5.

Non sono ammesse variazioni, correzioni ed integrazioni dei dati utili ai fini della valutazione dei progetti, comunicate dai soggetti richiedenti dopo la scadenza dei termini di chiusura del bando.

Il testo del presente bando ed i relativi allegati sono disponibili sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico (www.sviluppoeconomico.gov.it) e sul portale della Rete Italiana per la Diffusione dell’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico – RIDITT (www.riditt.it). 

Eventuali ulteriori indicazioni o richieste di chiarimenti possono essere inviate all’indirizzo email: 

info-etb@riditt.it. 

A.2 - Modulo di domanda

Per la richiesta di partecipazione al bando, la domanda deve essere redatta sulla base del “Modulo per la richiesta delle agevolazioni” (Allegato 2), che è strutturato in due parti distinte:

· La Parte A) da utilizzarsi nel caso di SINGOLO soggetto italiano proponente;

· La parte B) da utilizzarsi nel caso di PIU’ soggetti italiani proponenti.

A.2.1 - Istruzioni per la compilazione del “Modulo per la richiesta delle agevolazioni” (Allegato 2)

Destinatario – destinatario del Modulo per la richiesta delle agevolazioni è il Ministero dello Sviluppo Economico.

Bollo – L’impresa deve apporre ed annullare un’unica marca da bollo di € 14,62 nell’apposito spazio del frontespizio del Modulo per la richiesta delle agevolazioni.

Soggetto gestore – Va indicato l’istituto prescelto per effettuare l’istruttoria del progetto. 

L’elenco degli istituti gestori è riportato nell’Allegato 5.

Dati anagrafici del soggetto richiedente – Indicare la denominazione esatta e completa e la forma giuridica del soggetto che richiede le agevolazioni. (N.B. - tali informazioni dovranno corrispondere puntualmente con quelle indicate nella proposta progettuale transnazionale, presentata all’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale)

Nel caso in cui il soggetto richiedente italiano sia un raggruppamento di più soggetti, i precedenti dati dovranno essere forniti da ciascun soggetto parte del raggruppamento.

ATTENZIONE: non è consentita la domanda di agevolazioni per nome e per conto di un altro soggetto. Al momento della presentazione del Modulo per la richiesta delle agevolazioni, il soggetto richiedente deve essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposto a procedure concorsuali né ad amministrazione straordinaria; deve altresì essere già iscritto al registro delle imprese, nel caso di soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del punto 3 del Capitolato Tecnico.

Nel Modulo per la richiesta delle agevolazioni occorre indicare, inoltre, i seguenti principali elementi identificativi del progetto per il quale si richiedono le agevolazioni:

Titolo – Indicativo del tema o dell’obiettivo del progetto e corrispondente alla traduzione in italiano del titolo indicato nella proposta progettuale transnazionale, presentata all’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale. Accanto al titolo (per il quale si invita ad evitare l’impiego di soli acronimi o sigle) andrà indicato anche l’acronimo del progetto e il codice identificativo (o “Project Key”) assegnato al progetto - all’atto della registrazione al sito dedicato alla presentazione elettronica delle proposte progettuali (ETB-ESS “Electronic Submission System”) - da parte dell’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione della quarta call.
Sedi nelle quali sarà svolto il progetto – Indicare il comune, la provincia, la via ed il CAP di tutti gli eventuali stabilimenti nei quali verranno svolte parti del progetto. Per stabilimento va intesa una unità locale, regolarmente dichiarata alla competente Camera di Commercio, e rilevabile dal relativo certificato, nella quale l’impresa richiedente svolge, in tutto o in parte, la sua attività economica.

Costo complessivo previsto – Indicare l’ammontare dei costi (in migliaia di euro e al netto di IVA) che si prevede di sostenere, da parte dei soli soggetti italiani partecipanti al progetto transnazionale, per la realizzazione del progetto oggetto della domanda.

Si rammenta che l’importo complessivo delle attività svolte da ogni singolo partecipante italiano ad una proposta progettuale non può essere inferiore a 200.000 Euro e non superiore a 500.000 Euro (al netto di IVA) e che - in ogni caso - l’importo complessivo delle attività svolte dai partecipanti italiani ad una proposta progettuale non può superare il limite di 1.500.000 Euro.

I costi indicati dovranno corrispondere fedelmente a quelli indicati per i partner italiani nella proposta progettuale transnazionale presentata all’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale.

Dichiarazioni ed autorizzazioni: NON APPORTARE MODIFICHE DI ALCUN TIPO AL TESTO PREDISPOSTO; in caso contrario la domanda di agevolazioni NON SARA’ CONSIDERATA VALIDA.

Il Modulo di domanda è corredato da:

· La Scheda Tecnica contenente i dati dei partecipanti italiani al progetto, nonché informazioni inerenti i costi di progetto di pertinenza dei partecipanti italiani, compilata secondo lo schema di cui all’Allegato 3;

· Il Piano di Sviluppo relativo alle attività progettuali condotte dai partecipanti italiani nel contesto del progetto, compilato secondo lo schema di cui all’Allegato 4;
· Il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, “con dicitura antimafia”, per ciascun soggetto richiedente, laddove la tipologia del soggetto lo renda necessario.
· Bilanci, completi di tutti gli allegati, relativi agli ultimi due esercizi approvati, per ciascun soggetto richiedente, laddove la tipologia del soggetto lo renda necessario.
· Dichiarazione sulla dimensione aziendale
;
· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma dei legali rappresentanti dei soggetti richiedenti, elencante tutte le domande di intervento presentate negli ultimi 4 anni su leggi agevolative statali, regionali e comunitarie;

· Una duplice copia del supporto informatico (CD-ROM) contenente il file relativo alla domanda di richiesta, la Scheda Tecnica, il Piano di Sviluppo, nonché copia scansionata della proposta progettuale transnazionale in inglese e di tutte le dichiarazioni e i documenti firmati.
ATTENZIONE: tutti i file stampati su carta devono corrispondere a quelli salvati sul supporto informatico.

A.2.2 - Istruzioni per la compilazione della “Scheda Tecnica” (Allegato 3)

Nella Scheda Tecnica devono essere forniti elementi ed informazioni relativi ai partecipanti italiani al progetto transnazionale, quali denominazione e forma giuridica, dimensioni, settore Codice ATECO 2007. Devono essere altresì fornite informazioni inerenti i costi di progetto – suddivisi tra attività di sviluppo sperimentale e attività di ricerca industriale - di pertinenza dei partecipanti italiani e la loro ripartizione temporale. Si rammenta a tal proposito che il progetto deve presentare il carattere di prevalenza delle attività di sviluppo sperimentale. 
Sono ammissibili solo i costi sostenuti dopo l’approvazione del progetto da parte del Ministero.
Anche la Scheda Tecnica deve essere trasmessa sia su carta sia su supporto informatico (CD-ROM).
A.2.3 - Istruzioni per la compilazione del “Piano di Sviluppo” (Allegato 4)

Nella redazione del Piano di Sviluppo, si dovrà seguire l’indice ragionato degli argomenti riportato nell’Allegato 4.

Bisognerà fornire quindi:

· Una descrizione dei partecipanti italiani al progetto transnazionale, in termini di profilo, struttura, situazione economico-finanziaria e patrimoniale;

· una descrizione del settore di attività di pertinenza e delle caratteristiche del mercato di riferimento;

· una descrizione dettagliata del progetto proposto per le agevolazioni, che metta in evidenza il ruolo e le attività dei partecipanti italiani alla proposta progettuale transnazionale presentata all’Ufficio EUROTRANS-BIO preposto alla gestione del quarto bando transnazionale. In tale sezione dovranno altresì essere descritti gli obiettivi e la tematica trattata dal progetto, le ricadute attese dal punto di vista economico ed occupazionale.

Anche il Piano di Sviluppo deve essere trasmesso sia su carta sia su supporto informatico (CD-ROM).
Sezione B - Categorie di costo e loro ammissibilità

B.1 - Criteri per la determinazione dei costi 

Sono ammessi al finanziamento soltanto i costi sostenuti per competenza nel periodo di svolgimento del progetto di sviluppo, a condizione che sia stato effettuato il pagamento prima della presentazione della richiesta di erogazione.

Per i pagamenti effettuati in valuta diversa dall'Euro, il controvalore sarà determinato sulla base del tasso giornaliero di cambio, relativo al giorno di effettivo pagamento.

Restano in ogni caso esclusi dall’agevolazione gli oneri per spese e commissioni.
B.1.1 - Costi per le attività di sviluppo sperimentale e di ricerca
I costi per attività di sviluppo sperimentale (SS) e quelli per attività di ricerca industriale (RI) vanno rilevati separatamente. Pertanto il soggetto beneficiario deve attrezzarsi per tenere separati i costi delle due tipologie di attività.

Nell’ambito dei suddetti criteri generali, sono ammessi alle agevolazioni i costi di seguito indicati: 
B.1.1.a - Personale dipendente

Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di sviluppo e di ricerca e in quelle di gestione tecnico-scientifica (comprese le attività di coordinamento tra i vari enti esterni o interni direttamente impegnati sul progetto), con esclusione delle attività di “funzionalità organizzativa” rientranti nel forfait delle spese generali.

In questa voce rientra anche il personale, sempre di natura tecnica, appartenente a reparti diversi dal gruppo di persone direttamente impegnate nel progetto (officina prototipi, lavorazioni interne, ecc.).

Le ore dedicate giornalmente al progetto da ciascun addetto devono essere rilevate in appositi moduli di registrazione presenze
, dei quali ciascun soggetto richiedente deve dotarsi per ognuna delle unità operative presso le quali è previsto lo svolgimento del progetto.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore lavorate, valorizzate al costo orario da determinare

come appresso indicato:

· per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti);

· il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di ore lavorative contenute nell’anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti per l’impresa, dedotto dal numero delle ore il 5% per assenze dovute a cause varie; per il personale universitario convenzionalmente le ore lavorative annue si assumono pari a 1560;

· ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie;

· le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai contratti di lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di compenso per straordinari non potranno essere addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell’orario di lavoro.

B.1.1.b - Personale non dipendente
Questa voce comprenderà il personale, in rapporto di collaborazione con il soggetto proponente, con contratto a progetto o interinale (nonché, per gli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) e le Università, il personale titolare di specifico assegno di ricerca) impegnato in attività analoghe a quelle del personale dipendente di cui al punto B.1.1.a), a condizione che svolga la propria attività presso le strutture del soggetto finanziato. Il contratto, a progetto o interinale, dovrà contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione oraria e di eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore a prestare la propria opera presso le strutture del soggetto finanziato.

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore lavorate, valorizzate al costo orario da determinare come appresso indicato:

· per il personale impiegato con contratto a progetto, per ogni persona sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo, pari alla retribuzione effettiva annua lorda, maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti;

· per il personale impiegato nel progetto con contratto interinale, per ogni persona sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo pari alla retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti;

· il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di ore lavorative contenute nell’anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti per l’impresa, dedotto dal numero delle ore il 5% per assenze dovute a cause varie; per il personale universitario convenzionalmente le ore lavorative annue si assumono pari a 1560;

· ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie;

· le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai contratti di lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di 
· compenso per straordinari non potranno essere addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell’orario di lavoro.

B.1.1.c - Spese generali

L’importo della voce in oggetto sarà calcolato forfetariamente nella misura del 30% (trenta per cento) dell’ammontare dei costi per il personale, come determinati nei punti B.1.1.a e B.1.1.b.

Resta inteso che in sede di rendiconto dei costi non occorrerà predisporre per tale voce un’apposita documentazione.

B.1.1.d - Strumenti e attrezzature

In questa voce verranno incluse le attrezzature e le strumentazioni acquistate nuove di fabbrica da terzi; in tale voce rientrano sia le attrezzature e le strumentazioni specifiche ad uso esclusivo delle attività di progetto di SS, che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno utilizzate anche per programmi diversi (cosiddette ad utilità ripetuta).

I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo delle attrezzature e delle strumentazioni sono i seguenti:

· il costo delle attrezzature e delle strumentazioni nuove di fabbrica, da utilizzare esclusivamente per il progetto, sarà determinato in base alla fattura al netto di IVA ivi inclusi i dazi doganali, il trasporto, l’imballo e l’eventuale montaggio, con esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali;

· per le attrezzature e le strumentazioni nuove di fabbrica, il cui uso sia necessario ma non esclusivo per il progetto, il costo relativo, da calcolare come indicato al punto precedente, sarà ammesso all’agevolazione in parte proporzionale all’uso effettivo per il progetto, con riferimento all’ammortamento fiscale delle stesse.

B.1.1.e - Servizi di consulenza
La voce comprende anche costi per prestazioni di terzi e costi per l’acquisizione di risultati di ricerca, brevetti, know-how e diritti di licenza, definiti beni immateriali.

Per consulenze si intendono le attività, rivolte alla ricerca e allo sviluppo, commissionate a terzi, che devono risultare affidate attraverso lettere di incarico o contratti.

Per prestazioni di terzi si intendono prestazioni di carattere esecutivo.

Il costo è determinato in base alla fattura, al netto di IVA.

Per la determinazione del costo dei beni immateriali (risultati di ricerca, brevetti, know-how, diritti di licenza) si applicano i seguenti criteri:

· il costo dei beni, da utilizzare esclusivamente per il progetto, è determinato in base alla fattura al netto di IVA;

· il costo dei beni, utilizzati non in modo esclusivo, è ammesso all’agevolazione in proporzione all’uso effettivo per il progetto, con riferimento all’ammortamento fiscale degli stessi.

B.1.1.f - Materiali

In questa voce sono compresi materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, materiali di consumo specifico, oltre alle strumentazioni utilizzate per la realizzazioni di prototipi e/o impianti pilota.

Non rientrano invece nella voce materiali, in quanto già compresi nel forfait delle spese generali, i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa quali: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la protezioni del personale (guanti, occhiali, ecc.), floppy disk per calcolatori e carta per stampanti, vetreria di ordinaria dotazione, mangimi, lettiere e gabbie per il mantenimento degli animali da laboratorio, ecc.

I costi relativi, in caso di acquisto all’esterno, saranno determinati in base alla fattura al netto di IVA, ivi inclusi i dazi dogali, il trasporto e l’imballo, con l’esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali.

Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà quello di inventario di magazzino, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali.

Sezione C – Definizione di PMI

C.1 - Individuazione delle Piccole e Medie Imprese 

Le imprese beneficiarie vengono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 con il quale è stata adeguata la definizione di piccola e media impresa alla vigente disciplina comunitaria in materia (Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003).

La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da imprese che:

a) hanno meno di 250 occupati, e

b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro.

Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l’impresa che:

c) ha meno di 50 occupati, e

d) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.

Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l’impresa che:

e) ha meno di 10 occupati, e

f) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.

I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere.

Le imprese ai fini della determinazione della dimensione aziendale sono classificate in imprese autonome, associate o collegate.

Sono considerate autonome le imprese che non sono associate né collegate ai sensi del D.M. del 18 aprile 2005. L’impresa richiedente è considerata autonoma anche nel caso in cui il capitale dell’impresa stessa sia disperso in modo tale che risulti impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima dichiari di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate e /o collegate.

Sono considerate associate le imprese, non identificabili come imprese collegate ai sensi del comma 5 del citato D.M., tra le quali esiste la seguente relazione: un’impresa detiene, da sola oppure insieme ad una o più imprese collegate, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa. La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all’impresa richiedente:

g) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;

h) università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;

i) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

j) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti.

Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti relazioni:

k) l’impresa in cui un’altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria;

l) l’impresa in cui un’altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;

m) l’impresa su cui un’altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole;

n) le imprese in cui un’altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto.

La verifica dell’esistenza di imprese associate e/o collegate all’impresa richiedente è effettuata con riferimento alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in possesso della società (ad esempio libro soci), a tale data, e delle risultanze del registro delle imprese

Ad eccezione dei casi specifici riportati con riferimento alle imprese associate, un’impresa è considerata sempre di grande dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese.
C.2 – Dichiarazione sulla dimensione aziendale (fac-simile)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA D’ATTO NOTORIO

relativa alla dimensione di Impresa

Il/La sottoscritto/a:
 nato/a a:
 il:


residente a 
in qualità di legale rappresentante del/della


denominazione 


forma giuridica 
, con sede legale nel Comune di 
, prov. 
, CAP 


via e n. civ. 
, tel. 
, fax 
, e-mail 


ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. citato

DICHIARA

che l’Impresa possiede i requisiti di piccola e media impresa come definite dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata sulla G.U.U.E. n.L124 del 20 maggio 2003, recepita con DM del 18 aprile 2005, che sostituisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Comunità europea 96/280/CE del 3 aprile 1996 del 03/04/96 (96/280/CE).

Il sottoscritto dichiara altresì di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati nel rispetto della normativa vigente (Codice in materia di protezione dei dati personali – D. Lgsl. 196/03).

Luogo e data: ……………………………

Timbro e firma

……………………………………………

� Il cui fac-simile è fornito al punto C.2 del presenti Linee Guida (pag. 9).


� Tali moduli verranno forniti al soggetto proponente a seguito di approvazione della proposta progettuale e contestualmente alla sottoscrizione del decreto provvisorio di concessione. Analoga modulistica verrà fornita per la rendicontazione delle voci di spesa “ Materiali”, “Strumenti ed attrezzature” e “Servizi di consulenza”. 


� Indicare l’impresa


� Sottoscrivere, allegando fotocopia di un documento di identità, con le modalità previste dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445
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